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«Alcuni chiamano esperienza la continua 

ripetizione dei medesimi errori»

«Nel corso dell'autochiarimento ermeneutico, i

partecipanti non possono mai "liberarsi" dalla

forma di vita in cui di fatto si trovano.»
cit. Arianna Maceratini "Discorso e norma. Profilo filosofico-giuridico di Jürgen Habermas"

Ermeneutica: arte, tecnica e attività di interpretare il senso di testi

antichi, leggi, documenti storici e simili.



Il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

definisce la formazione continua (per i medici) e

stabilisce che avviene secondo le modalità decise dalla

Commissione Nazionale per la Formazione Continua.

Da questo momento "formazione continua" assume un significato legale

ben preciso.

La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008)

trasferisce dal MinSal all'Agenzia per i servizi sanitari regionali (Agenas) la gestione amministrativa 

del programma ECM e il supporto alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua.

Da questo momento tutto quanto è relativo alla formazione continua non è più direttamente presso il 

Ministero.



01/08/2007 - Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

Accordo Stato Regioni 

operatori sanitari > assistenza prestata da Servizio Sanitario Nazionale



2010





Cos’era successo?











Art. 11 - Dovere di aggiornamento professionale E’ dovere del Medico Veterinario curare

costantemente la propria preparazione professionale, conservando e accrescendo

le conoscenze e le competenze tecnico-scientifiche, etico-deontologiche e gestionali-

organizzative con particolare riferimento ai settori nei quali è svolta l’attività. E' inoltre dovere

dello stesso informarsi in merito all'attualità e alla evoluzione professionale ed essere a

conoscenza di norme, di leggi e di atti regolamentari di interesse medico veterinario.

Il Medico Veterinario deve, quando richiesto dall’Ordine professionale di competenza e in tuttii

casi di interesse disciplinare, ove vengano ipotizzate condizioni di negligenza e/o di cattiva

pratica professionale, oggettivare e dimostrare i propri percorsi di aggiornamento.

Codice deontologico veterinario - 12 giugno 2011









Codice Deontologico Veterinario - 7 aprile 2017
Codice deontologico Veterinario - 15 novembre 2019

Art. 10 - Dovere di aggiornamento professionale - E’ dovere del Medico Veterinario curare

costantemente nel corso della vita professionale, l’aggiornamento della propria

preparazione professionale e la formazione continua, conservando e accrescendo le

conoscenze e le competenze tecnico-scientifiche, etico-deontologiche e gestionali-organizzative

con particolare riferimento ai settori nei quali è svolta l’attività. E' inoltre dovere

dello stesso informarsi in merito all'attualità e all’evoluzione professionale ed essere a

conoscenza di norme, di leggi e di atti regolamentari di interesse medico veterinario. Il Medico

Veterinario, quando richiesto dall’Ordine professionale di appartenenza e in tutti i casi di interesse

disciplinare, ove vengano ipotizzate condizioni di negligenza e/o di cattiva pratica professionale,

deve documentare compiutamente l’attività di aggiornamento svolta.



la legge 11 gennaio 2018, n. 3 (legge Lorenzin) modifica il D.Lgs 233/1946

sulla costituzione regolamentazione degli ordini delle professioni sanitarie:

gli ordini sono organi sussidiari dello stato e "contribuiscono con le

istituzioni sanitarie e formative pubbliche e private alla promozione,

organizzazione e valutazione delle attività formative e dei processi di

aggiornamento per lo sviluppo continuo professionale di

tutti gli iscritti agli albi", sancendo l'obbligo di formazione che è decisa

nelle sue modalità dalla Commissione nazionale per la formazione continua.



«particolare riferimento ai settori nei quali è svolta l'attività»

Commissione Centrale per gli Esercenti le Professioni Sanitarie

Decisione n. 53 del 17maggio 2018 Farmaco destinato all’uso veterinario

«Solo la presenza in commercio di un farmaco destinato all’uso specificamente veterinario

rende illegittima la prescrizione dell’equivalente farmaco destinato ad uso umano; in tal

caso, comunque, il professionista è tenuto ad una preliminare valutazione diagnostica della

patologia e verifica della assenza di uno specifico medicinale veterinario autorizzato

contenente il medesimo principio farmacologico (in conformità della circolare

ministeriale n. 8307/2011), compito che, per essere assolto, richiede un adeguato

percorso di aggiornamento professionale. «



Pertanto:

- Essere in regola con l’aggiornamento e la formazione continua è conditio

sine qua non per poter continuare ad essere iscritti ad un Ordine (non 

basta più solo la laurea e l’esame di stato)

- l’aggiornamento della propria preparazione professionale e la formazione 

continua devono avere «particolare riferimento ai settori nei quali è svolta 

l'attività»

CONSEGUENZE? Es: senza formazione continua in suiatria non si possono 

prescrivere farmaci per i suini.



la Commissione Nazionale per la Formazione Continua in medicina durante la

riunione del 25 luglio 2019 delibera:

"che gli appartenenti alle professioni sanitarie di cui alla legge dell’11 gennaio

2018 n. 3 ove precedentemente non assoggettati all’assolvimento dell’obbligo

formativo ECM, per il triennio 2020-2022 potranno portare in riduzione i cinquanta

crediti formativi ECM che abbiano acquisito entro il 31 dicembre 2019» e sancisce

l'obbligo degli ECM per tutte le professioni sanitarie.

Viene definito, dopo la riforma della legge Lorenzin, per chi è obbligatoria la formazione

continua e in che misura.





Grande «casino» 
mediatico!!





Quindi decide tutto quanto relativo agli obblighi della formazione.

Con il D.M. 17 aprile 2019 è stata ricostituita, presso l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, la

Commissione Nazionale per la Formazione Continua, per l’espletamento dei compiti previsti dall’art.

16-ter, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni (di cui fa parte,

come da parecchi anni, FNOVI).

"La Commissione definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente maturati dagli

operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per la organizzazione dei programmi di

formazione predisposti a livello regionale nonché i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la

valutazione delle esperienze formative. La Commissione definisce altresì i requisiti per

l'accreditamento delle società scientifiche nonché dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività

formative e procede alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi."



Alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua è

affidato il compito di definire, con programmazione pluriennale,

sentita la Conferenza Stato-Regioni, nonché gli Ordini ed i

Collegi professionali interessati, gli obiettivi formativi di

carattere nazionale, con particolare riferimento alla elaborazione,

diffusione, ed adozione delle linee guida e dei percorsi

diagnostico-terapeutici







Tra le altre cose…semplificando

• Accreditamento provider

• Accreditamento corsi ECM

• Raccolta risultati corsi (nominativi dei frequentanti)

• Supporto alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua













Commissione 
Nazionale per 
la Formazione 
Continua

Professionista

PROVIDER

esame





D.P.R. 5-4-1950 n. 221 35. I regolamenti interni degli Ordini o Collegi devono essere deliberati dai rispettivi 
Consigli e sono soggetti all'approvazione della competente Federazione nazionale. I regolamenti delle 
Federazioni nazionali debbono essere deliberati dai rispettivi Comitati centrali e sono soggetti 
all'approvazione dei Consigli nazionali. Detti regolamenti sono comunicati all'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica (20), il quale, nel termine di tre mesi dalla loro ricezione, può, con decreto 
motivato, disporne l'annullamento per vizi di legittimità.



Pausa … respiro … sospiro…

Chi definisce le modalità per la formazione continua?

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua

Chi valuta la formazione continua?

Gli Ordini «contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative

pubbliche e private alla promozione, organizzazione e valutazione delle

attività formative e dei processi di aggiornamento per lo sviluppo

continuo professionale di tutti gli iscritti agli albi»



«Il Sistema SPC nell’ottica della massima semplificazione, non richiede il caricamento di

attestazioni, programmi o altri documenti comprovanti l’effettuazione dell’attività di

aggiornamento professionale, oltre alla sottoscrizione dell’autocertificazione presente sulla

pagina di registrazione delle singole attività formative. Tuttavia si consiglia, qualora se ne

fosse in possesso, di conservare la documentazione relativa alla partecipazione ad eventi

formativi, da utilizzare in caso di verifiche da parte dell’Ordine di iscrizione.«



Professionista

ENTE
Accreditato



- Autocertificazione (nessun ente certificante)

- Nessun organo terzo di controllo qualità dei corsi

- Nessuna garanzia di assenza di un'influenza di

conflitto d'interessi (sponsor)





Penocchio al minuto 58: "Tutti i medici veterinari appartenenti agli ordini

professionali sono tenuti ad un aggiornamento obbligatorio che si misura

per legge con gli ECM e da un punto di vista deontologico con gli SPC".

Bernasconi al minuto 59,30: "Questa questione LP sì, LP no. Gli ordini

hanno sempre detto LP sì. Difatti gli ordini sono tra le poche entità che

negli anni hanno fatto formazione accreditata nel sistema ECM"



Può essere interessante vedere cosa succede in altre professioni sanitarie 

dove questi problemi capitano più spesso:

https://www.ordine-medici-firenze.it/tutti-gli-articoli/22-domande-frequenti/167-

il-potere-disciplinare-dell-ordine

• La condanna civile, penale e ordinistica sono tre cose diverse e separate.

• Si può essere condannati civilmente e/o penalmente dal giudice e essere prosciolti dall'Ordine.

• In ogni caso la sospensione "di diritto" dall'Ordine può essere ordinata dal giudice ai sensi

dell'Art. 35 C.P. e l'Ordine di appartenenza ha l'obbligo di ratificarla.



MORALE:

- La legge obbliga alla formazione continua

- La formazione continua è per legge definita in modalità e quantità 

dalla Commissione nazionale per la formazione continua

- FNOVI è componente decisionale della Commissione nazionale per la 

formazione continua

- La Commissione nazionale (composta anche da FNOVI) ha deciso gli 

obblighi ECM.

- La formazione continua è obbligatoria per mantenere l’iscrizione 

all’albo



FINE PRIMA PARTE

… un attimo di respiro…



COME FUNZIONANO?

- SPC inserimento

- ECM corsi e «peso» relativo in crediti ECM

- Cogeaps inserimento







Professionista

ENTE 
Accreditato





















Commissione 
Nazionale per 
la Formazione 
Continua

PROVIDER





«Il termine del 31 dicembre 2020 riconosciuto ai professionisti sanitari per il recupero del 

debito formativo relativo al triennio 2017-2019 nonché per lo spostamento dei crediti 

maturati per il recupero del debito formativi relativamente al triennio formativo 2014-2016, 

è prorogato alla data del 31 dicembre 2021.»

Delibera della Commissione Nazionale per la Formazione Continua del 10 giugno 2020.

Covid-19 (recupero crediti)



La riduzione dell’obbligo formativo per il triennio 2017-2019 viene applicata:

1. nella misura di 30 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno maturato un 

numero di crediti compreso tra 121 e 150;

2. nella misura di 15 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno maturato un 

numero di crediti compreso tra 80 e 120;

3. nella misura di 15 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno soddisfatto il 

proprio dossier formativo individuale;

4. nella misura di 10 crediti ai professionisti sanitari che costruiranno un dossier individuale ovvero 

saranno parte di un dossier di gruppo costruito da un soggetto abilitato (vedi §2.2.2 lettera A) nel primo 

anno o nel secondo anno del triennio.

Le riduzioni di cui ai punti 1 o 2 sono cumulabili con quelle dei punti 3 e 4.

Riduzione (BONUS!!!)

121-150 crediti + soddisfatto dossier formativo individuale = 45 crediti di riduzione
80-120 crediti + costituzione dossier formativo individuale = 25 crediti di riduzione



QUALI corsi ECM?

11 tipologie

• FORMAZIONE RESIDENZIALE CLASSICA (RES)

• CONVEGNI, CONGRESSI, SIMPOSI E CONFERENZE (RES)

• VIDEOCONFERENZA (RES)

• TRAINING INDIVIDUALIZZATO (FSC)

• GRUPPI DI MIGLIORAMENTO (FSC)

• ATTIVITA’ DI RICERCA (FSC)

• FAD CON STRUMENTI INFORMATICI / CARTACEI (FAD)

• E-LEARNING (FAD)

• FAD SINCRONA (FAD)

• FORMAZIONE BLENDED

• DOCENZA, TUTORING E ALTRO

11 tipologie

• FORMAZIONE RESIDENZIALE (RES)

• CONVEGNI, CONGRESSI, (RES)

• VIDEOCONFERENZA (RES)

• TRAINING INDIVIDUALIZZATO (FSC)

• GRUPPI DI MIGLIORAMENTO (FSC)

• ATTIVITA’ DI RICERCA (FSC)

• FAD INFORMATICI / CARTACEI (FAD)

• E-LEARNING (FAD)

• FAD SINCRONA (FAD)

• FORMAZIONE BLENDED

• DOCENZA, TUTORING E ALTRO



CORSI-CONGRESSI quanti ECM?
FORMAZIONE RESIDENZIALE CLASSICA

1 credito/ora fino a 100 partecipanti (es: 6+6 ore = 12)

0,7 crediti/ora da 101 a 200 partecipanti (es: 6+6 ore = 8,4)

0,3 crediti/ora > 200 partecipanti previsti fino a un max 6 crediti 

• E’ prevista la possibilità di incremento di 0,3 crediti/ora per ciascuno dei criteri

sotto riportati, cumulabili tra di loro:

• numero di partecipanti fino a 25;

• presenza di metodologie interattive per un massimo di 50 partecipanti. (massimo 25partecipanti previsti 

per tutor/docente);

• Eventi su tematiche specifiche di interesse regionale, riconosciute da parte della Commissione Nazionale o 

tematiche di interesse nazionale indicate dalla Commissione Nazionale (Es: Antibiotico Resistenza)



FORMAZIONE A DISTANZA (FAD)

FAD CON STRUMENTI INFORMATICI / CARTACEI

CREDITI

• 1 credito/ora di impegno previsto

• E’ prevista la possibilità di incremento di 0,3 crediti/ora per il criterio:

• Evento su tematiche specifiche di interesse nazionale indicate dalla Commissione

Nazionale

FAD quanti ECM?



FORMAZIONE SUL CAMPO

GRUPPI DI MIGLIORAMENTO (FSC)

FORMAZIONE SUL CAMPO quanti ECM?

Attività in cui l’apprendimento avviene attraverso l’interazione con un gruppo 

di pari e la partecipazione a iniziative mirate prevalentemente al miglioramento 

di un processo, di una situazione, di una procedura, etc.

Prevedono, di solito, la ricerca e l’organizzazione di documentazione, la 

lettura di testi scientifici e la discussione in gruppo, l’analisi di casi, la 

redazione, la presentazione e la discussione di elaborati, etc.



VERIFICHE

• Presenza documentata ad almeno 90% delle riunioni

• Qualità percepita

• Rapporto conclusivo basato su valutazione dell’apprendimento valutata dal Tutor

• Per tutte queste attività è necessaria la designazione formale e la presenza 

documentata alle riunioni/attività sotto la responsabilità del Provider.

CREDITI

• 1 credito/ora (es: 3 ore x 10 incontri mensili = 30 ECM + documento = 33 ECM + tutor = 36 ECM)

• Possibilità di incremento di 0,3 crediti/ora per ciascuno dei criteri sotto riportati, cumulabili tra di loro:

• Redazione di un documento conclusivo 

• Partecipazione di un docente/tutor esperto, esterno al gruppo di miglioramento,

• Eventi su tematiche specifiche di interesse regionale riconosciute da parte della Commissione



FINE SECONDA PARTE

Dai che ce la facciamo…



Professionista

PROVIDER

esame



Professionista











…ALTRO ESEMPIO













Max 30 ORE





La riduzione dell’obbligo formativo per il triennio 2017-2019 viene applicata:

1. nella misura di 30 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno maturato un 

numero di crediti compreso tra 121 e 150;

2. nella misura di 15 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno maturato un 

numero di crediti compreso tra 80 e 120;

3. nella misura di 15 crediti, ai professionisti sanitari che nel precedente triennio hanno soddisfatto il 

proprio dossier formativo individuale;

4. nella misura di 10 crediti ai professionisti sanitari che costruiranno un dossier individuale ovvero 

saranno parte di un dossier di gruppo costruito da un soggetto abilitato (vedi §2.2.2 lettera A) nel primo 

anno o nel secondo anno del triennio.

Le riduzioni di cui ai punti 1 o 2 sono cumulabili con quelle dei punti 3 e 4.

Riduzione (BONUS!!!)

121-150 crediti + soddisfatto dossier formativo individuale = 45 crediti di riduzione
80-120 crediti + costituzione dossier formativo individuale = 25 crediti di riduzione



















ESONERO 

• E’ diritto che si esercita a seguito di istanza e determina la 

riduzione dell’obbligo 

• La frequenza di corsi universitari inerenti la professione dà diritto 

all’esonero per la durata del corso e consiste in una riduzione 

dell’obbligo di conseguire crediti 

• Riduzione fino di 1/3 per anno di frequenza 

• Richiesta secondo l’Allegato IX per i corsi universitari indicati dal 

Manuale 







ESENZIONE 

• E’ diritto che si esercita a seguito di istanza e determina la riduzione 

dell’obbligo in caso di sospensione dall’attività professionale o 

incompatibilità (Allegato X) 

• Viene calcolata in 2 crediti ogni 15 giorni continuativi di 

sospensione di attività certificata 

• Non può eccedere 1/3 dell’obbligo annuale per ogni anno di assenza 

• Crediti conseguiti nel periodo di sospensione non saranno conteggiati 







La culpa in vigilando, espressione latina traducibile con "colpa nella vigilanza", è, in diritto, la colpa conseguente

alla mancata sorveglianza nei casi in cui quest'ultima rientri espressamente nei propri doveri di responsabilità

oggettiva.

Il suo fondamento normativo discende dall'art. 2048 del Codice civile italiano.

LEGGE 11 gennaio 2018, n. 3 

Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:

h) concorrono con le autorità locali e centrali nello studio e nell'attuazione dei provvedimenti che possano

interessare l'Ordine e contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e private alla promozione,

organizzazione e valutazione delle attività formative e dei processi di aggiornamento per lo sviluppo

continuo professionale di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento dei requisiti

professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio nazionale e all'estero.

l) vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuridica svolgano la loro attività professionale,

compresa quella societaria, irrogando sanzioni disciplinari secondo una graduazione correlata alla volontarietà

della condotta, alla gravità e alla reiterazione dell'illecito, tenendo conto degli obblighi a carico degli

iscritti, derivanti dalla normativa nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni contenute nei

contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro.



…E QUESTO E’ QUANTO.

(…per una breve introduzione)


